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  RACCOMANDATA A.R. 

Sig./Sig.ra _____________________ 
 

  _____________________ - Pontoglio 
  
Pontoglio, 13 Maggio 2010 

Prot. ____  

Oggetto: Richiesta di rimborso dell’Iva relativa al pagamento della Tariffa di Igiene Ambientale. 

Facciamo seguito alla Vostra richiesta del ________ , di pari oggetto, per precisare che, allo stato 
attuale, non è possibile accogliere la Vostra istanza per le motivazioni di seguito esposte. 

L’Agenzia dell'Entrate, soggetto preposto alla gestione dell’IVA, attraverso le risoluzioni n. 25/E del 
5/02/2003 e n. 250/E del 17 giugno 2008, ha chiarito che la tariffa di igiene ambientale (TIA) deve 
essere assoggettata all’I.V.A., con applicazione dell'aliquota agevolata del 10 per cento, in quanto 
corrispettivo del servizio di raccolta, recupero e smaltimento dei rifiuti solidi urbani. 

Gli operatori del settore – siano questi Comuni che Aziende – provvedono quindi all’applicazione 
dell’imposta, riversando allo Stato gli importi addebitati, dando attuazione alle disposizioni 
normative e regolamentari attualmente vigenti in materia.  

Con riferimento alla sentenza della Corte Costituzionale n. 238 del 24 luglio 2009, da Voi citata, si 
sottolinea che la pronuncia verte principalmente a confermare la legittimità dell’art. 2 del D.lgs. 
546/92 che assegna alle Commissioni Tributarie la giurisdizione sulle controversie riguardanti la 
tariffa del Servizio di Igiene Ambientale. 

La Corte Costituzionale, pur fornendo nella sua pronuncia un’interpretazione sulla natura della TIA 
rispetto alla TARSU, non ha la competenza di istituire tributi, autorità che ricade sul legislatore che 
sino alla data odierna, nonostante i vari interpelli e le proposte di emendamenti susseguitesi nei 
rami del Parlamento, non ha ancora provveduto a definire la questione. 

Ne consegue che per rendere concretamente applicabili i concetti espressi nella sentenza sopra 
citata, devono essere assunti tutti gli interventi normativi del caso e che in loro assenza, la TIA 
risulterà applicata e applicabile come corrispettivo di un servizio, non essendo nata 
espressamente come tributo. 

Pertanto, in considerazione di quanto sopra, allo stato attuale risulta impossibile al Comune e al 
gestore del servizio Cogeme Gestioni s.r.l., programmare i rimborsi da Voi richiesti pur rimanendo 



disponibili ad intervenire tempestivamente sulla questione, non appena saranno emanate dagli 
organi competenti le necessarie e inderogabili specifiche disposizioni normative. 

Confidando di avere fornito i chiarimenti necessari, l’occasione è gradita per porgere cordiali saluti. 

  
 
 
      Il Responsabile dell’area economico/ finanziaria 
       Dott.ssa Federica Beluzzi 
 


